
Più che l’ultima frontiera del preca-
riato sembrano il frutto di una assur-
da sperimentazione sociale. Perché
in quale paese normale può accade-
re che uno vince un concorso e poi
non viene assunto? Accade in Italia,
a circa 70mila più o meno giovani
vincitori di concorso pubblico. Non
sanno neppure loro come chiamar-
si. «Vincitori non assunti. Precari an-
che noi», hanno scritto su uno stri-
scione, prima di andare a Monteci-
torio, con una maschera da «vecchi
neoassunti», a mescolarsi agli altri.
Precari della scuola. Precari in presi-
dio permanente. Almeno se dici
«precario» la gente capisce. Ma co-
me la spieghi la storia di decine di
concorsi finiti su un binario morto?
Come lo spieghi che ministeri, enti
di ricerca, istituti di previdenza con-
tinuano persino a bandirli i concor-
si mentre il governo ha deciso che
non si assume più nessuno?

Storia di Giulia Nicchia, 32 anni
non ancora compiuti. Giulia parla
tre lingue: inglese, francese, russo.
Ha una laurea in Scienze Politiche,
un Master in Studi europei, un dot-
torato. Il concorso per 107 posti
all’Istituto del commercio estero,
bandito nel 2008, sembrava fatto
per lei. E infatti, su 15mila, Giulia è
arrivata 57ma. «È fatta», ha pensa-
to, davanti alla graduatoria, aprile
2010. Poi «Tremonti se ne esce con
la storia che l’Ice andava soppres-
so...». Alla fine l’ente si salva, i futu-
ri neo-assunti no. Finora sono entra-
ti solo i primi 4. E la cosa assurda è
che i 107 sono già conteggiati nella
pianta organica. «Se va bene ci met-
tono dieci anni ad assumervi», ha
pronosticato l’ex direttore del perso-

nale, prima di andare in pensione.
Sempre che nel frattempo non scada-
no le graduatorie, che è quello che
sta avvenendo per i concorsi più vec-
chi.

«Ci assumono o no? Almeno vor-
remmo una risposta», spiega Alessan-
dro Ronchi, 31 anni, vincitore del
concorso per 30 informatici all’Inps,
bandito nel 2007. Per ora continua a
fare la partita Iva, a Forlì. «Le nostre
storie sono tutte abbastanza assur-
de», si schermisce Carmen, spagnola,

in Italia dal ‘99. Lei ha vinto il concor-
so per entrare all’Inail: 404 posti, su
15mila partecipanti, lei è arrivata
117ma. Ma di assunzioni ne sono sta-
te autorizzate solo 67. E Carmen, per-
ciò, a 38 anni, resta vincitrice preca-
ria. Ci sarebbe da scendere in piazza
come gli indignados. «Ma bisognereb-
be essere in tanti ed uniti». E invece
ieri i vincitori non assunti del «comita-
to 27 ottobre» avevano anche timore
di urtare la suscettibilità degli altri
precari. Perciò prima di andare a

Montecitorio si sono ritrovati nella
sede della Cgil, dove con Fabrizio
Fratini (Cgil Fp) e Cesare Damiano
(Pd) hanno discusso la strategia da
qui ai prossimi mesi: proroga delle
graduatorie, sblocco del turn over.
Ma su quello il governo non cede.
Ànzi «la manovra annunciata po-
trebbe persino segnare un passo in-
dietro», avverte Damiano. Sempre
che il governo non cada. «A quel
punto ci aspettiamo subito l’inver-
sione di rotta»». ❖
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La prima conseguenza potreb-
be essere che a partire da gennaio
per visitare il sito della Nike o della
Coca Cola dovremmo digitare un in-
dirizzo del tipo www.justdoit.nike e
www.drink.coke. E che ai 22 domi-
ni già esistenti (.org, .com) e ai 250
di altrettanti paesi (.it, .fr) se ne ag-
giungano infiniti altri. È l'effetto del-

la decisione presa dall'Icann (Inter-
net Corporation for Assigned Name
and Numbers), l'ente che gestisce
l'assegnazione degli indirizzi Ip sul
web. «Icann ha aperto il sistema alle
illimitate possibilità dell’immagina-
zione umana», ha detto Rod Beck-
strom, presidente e amministratore
dell’ente. «Nessuno può prevedere

dove ci porterà di preciso questa
decisione», ha aggiunto. Una rivo-
luzione su cui stanno già lavoran-
do le corporation. «Si tratta del più
importante cambiamento in rela-
zione ai nomi di dominio dai gior-
ni della creazione di dotcom
(.com) 26 anni fa», assicura Theo
Hnarakis, direttore di Melbourne
IT Digital Brand Services, società
specializzata nei servizi Internet.
Ma al di là delle multinazionali,
chiunque potrà registrare il pro-
prio dominio. Città, enti, associa-
zioni e semplici internauti.
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Precari in piazza

p Il blocco del turn over deciso dal governo ha di fatto cancellato le assunzioni in essere

p Eppure iministeri continuano a bandire le prove come se niente fosse. Un bel business

Vinto il concorsopubblico?
Niente lavoroper 70mila
Sembra il teatro dell’assurdo.
E invece è l’Italia del 2011:
70mila vincitori di concorso,
parcheggiati per anni, senza la-
voro. Tanti concorsi per nulla
verrebbe da dire. Ma qualcuno
ci guadagna...
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Piùdomini per tutti:
ilWeb cambia ancora
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